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f,mf,*x non fcste
di Rocco Artifoni
Parlamentarí al rogo
"Piuttosto cbe dire tante parole ai cit[ctdini
bergamaschi, uoglio dare un esempio. Se .non
ui u"a bene la confusione. Se non ui uanno ben'e

i uari Mastella, BertinoÍti. ButtiSlione. Ma^rini.

De Mita, De Michelis, Boselli (mostra un Joglio
con scritti questi nomi; ndr), non buttate uia
un'oqDortunità: auete uno strunxento 1n ,nano
(moiîra un accendino; ndr) cbe è il uostro
uoto. Il diritto cli uoto potete decidere cli btÍtar-
lo e buttare all'aria anni di sacrifici' oppure
Dotete decidere di acloperarlo ed accenclere-ttna 

fiammetla di speranza per cancellare (dà

.fuoco al foglio; ndr) ciò cbe i parlamentari-non 
sonò rlusciti a .fare." L'crutore di questa

messa in scena è luan Rota, rúppresenta?'Lte
dell'Asinello durante la trasmissione "Bergamo
in direna" su, Bergamo Tu, il uet'terdi preceden-
te il uoto referendario. Con i roghi - più o
meno metaforici - si finisce per cancellare la
democrazia. Ecl è paradossale (e un Po' îr'iste)
cbe cbi utilizza îali strumenti si collochí dien'o
la scritta " den'tocratici".

Cí,ttadínì albando
Stando alla Costituzione i protagonisti clel
uoto referendario sono i citta;lini, Ci sono
associazioni, gruppi, sindacati, cbe si pro-
nunciano pro o contro, lVon si capisce percbé
ancbe nel uoto referendario la "tribuna eletto'
rale" sia occupata sempre e soltanto dai partí-
ti. Le forze politicbe banno già a dispasizione
ta "tiibuna paila.mentare" per esercitare íl
Dotere legislàtiuo, che la usiio! Il referenrlum
'serue (t uerificare se quanto fatto dai Pqrla-
men,tari corrisponde al uotere popotare'
Peúanto, al cittadino dourebbero interessare
Docbissirno le indicazioni d.ei partiti' cbe-magari 

lasciano persino "libertà di uoto"
(bona loro!). Un Sruppo politico in occasíone
dell'ultimo referemdum arcua deciso di mette-

re a d.isposiiione di un senxplice cittad'ino lo
spazio àssegnalo da Bergamo Tu per l'appello
al uolo. L'emittenle bcrgamasca ha rUtulalo.
uolendo esclusiuamente espoîxenti di paftito.
Cbiediamo ai responabili d'ell'etnitlente quali
sono gli spazi cbe uengono messi a disposizio'
ne délla-società ciuile per pronunciarsi nel
meritc,t dei problemi. E soprattutto suggeriamo
che è inutile prend,ersela con la pafiitocra'zia
se ad essa si fanno genuflessioni ad' ogni
occasione, ancbe imProPria.


